
  

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  Domenica di Pentecoste    

Libro degli Atti degli Apostoli 2,1-11 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 

i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 

fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 

Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 12,1-11 Fratelli, vi sono diversi carismi, ma 

uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse 

attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per il bene comune.  

Vangelo secondo Giovanni 14,15-20  Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: “Se mi amate, 

osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito 

perché rimanga con voi per sempre”.  
 

“In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in 

voi”. Di quale giorno sta parlando Gesù? Certo non è un giorno del calendario, 

una giornata particolare che dura ventiquattro ore, un giorno che verrà in futuro 

ma che non sappiamo quando, per cui saremmo condannati all’incertezza. “QUEL 

GIORNO” è oggi, è questo stesso momento in cui il cuore e la mente sono aperti e 

disponibili ad ascoltare e comprendere la parola di Gesù. Pensando a quella sera 

in cui i primi discepoli erano radunati con Gesù per la cena pasquale, “quel 

giorno”  sarebbe stato tutto quel tempo che sarebbe cominciato dal dono dello 

Spirito Santo a Pentecoste in poi, per tutti i secoli a venire. Certo, questo avviene 

per noi che crediamo in Gesù, per tutti i suoi discepoli che lo amano. Per gli altri 

che non accettano di cambiare e che si induriscono nelle loro posizioni seguendo 

le passioni   o le mode o i vari idoli  capaci di impossessarsi dei cuori umani, tutti i 

giorni sono uguali, non c’è niente di speciale nell’uno o nell’altro. 

Per noi invece ogni momento può essere speciale perché ci viene data 

una sempre più profonda conoscenza di noi stessi e questa conoscenza è capace 

di darci forza nel cammino della nostra vita, ci dà luce e speranza nell’affrontare 

le difficoltà che quotidianamente dobbiamo affrontare e superare. Alla domanda 

“chi siamo noi?” dobbiamo rispondere con serenità e gratitudine: “Noi siamo 

persone che hanno la gioia di avere accolto nel cuore il Figlio di Dio Gesù Cristo” 

ma aggiungendo subito dopo “Noi siamo persone che sono state accolte da Gesù 

nel suo cuore, e in questa dimora troviamo la nostra forza, la nostra pace e il 



nostro amore”. Ma la conoscenza di noi stessi si fa più completa quando 

ricordiamo che Gesù è il Figlio eterno del Padre che vive nel seno del Padre, da 

sempre e per sempre, uniti dal vincolo di un Amore perfetto. Ecco allora le parole 

di Gesù : “In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in 

voi”. Certo, tutto questo avviene nella storia dei nostri giorni e dei nostri 

impegni quotidiani che assorbono le nostre energie. È lo stesso apostolo san 

Giovanni (l’autore del quarto Vangelo che stiamo leggendo in queste domeniche) che 

nella sua prima lettera scrive : “Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 

chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di 

Dio, ma quello che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che 

quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così 

come egli è”. Quindi la consapevolezza e la gioia di essere figli di Dio non deve 

mai venire meno in tutti i nostri giorni qualunque cosa noi facciamo. Anzi questo 

pensiero ci guida e ci illumina su come comportarci: questa è la sapienza e la gioia 

dello Spirito Santo che già vive in noi. Tuttavia viviamo anche nell’attesa di 

qualcosa che deve ancora compiersi in pienezza e che è qualcosa di talmente 

bello e grande da essere inimmaginabile. “Vedere Dio così come egli è, essere 

totalmente simili a Lui, a Dio” non è possibile mentre siamo in questa vita terrena 

ma viviamo sempre orientati a quando questo si compirà, quando Dio lo vorrà. 

Questa è la nostra grande speranza, vera forza nella nostra vita.  

Ora noi dobbiamo semplicemente chiederci se tutto questo è un sogno, 

un ideale più o meno fantastico o se stiamo parlando di cose veramente alla 

portata di mano di tutti e non solo di qualcuno. La risposta ce la dona Gesù  

sempre rispettando la nostra libertà personale: “Se mi amate, osserverete i miei 

comandamenti”: da questa nostra decisione di voler conoscere e amare Gesù 

consegue tutto il resto: Lui prega il Padre per noi e il Padre ci dona questo 

Protettore e Difensore, questa Guida e questa Luce, lo Spirito della verità che 

rimarrà sempre con noi e sarà in noi. Questa è la splendida opera di Dio. Il nostro 

impegno quotidiano che la rende possibile è conoscere la parola e gli 

insegnamenti di Gesù e metterli in pratica: segno che gli vogliamo davvero bene! 
 

22 maggio Giornata speciale di preghiera per la Chiesa in CINA:  

sarà la nostra intenzione particolare, insieme alla PACE, della recita del 

Rosario  Martedì 21 a Beata Vergine e Mercoledì 22 a San Lorenzo  
 

Giovedì 23 maggio ore 21: Incontro del Consiglio Pastorale  dedicato a 

una riflessione conclusiva di questo mandato. 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

”QUEL GIORNO …”  

Un giorno del’anno 2006 in Vaticano il Papa di allora, Benedetto XVI, ha 

incontrato tanti bambini. Uno di loro, Andrea, ha chiesto al Papa: Carissimo 

Papa, quale ricordo hai del giorno della tua Prima Comunione?  

Benedetto XVI ha risposto così: 

Innanzitutto vorrei dire grazie per questa festa della fede che mi 

offrite, per la vostra presenza e la vostra gioia. Ringrazio anche per 

l’abbraccio che ho avuto da alcuni di voi, un abbraccio che simbolicamente 

vale per voi tutti, naturalmente. Quanto alla domanda di Andrea: certo, 

ricordo bene il giorno della mia prima Comunione. Era una bella domenica 

di marzo del 1936, quindi tanti anni fa. Era un giorno di sole, la chiesa 

molto bella, la musica … Eravamo una trentina di ragazzi e ragazze del 

nostro piccolo paese, di non più di 500 abitanti.  

Ma al centro dei miei ricordi gioiosi sta questo pensiero: quel 

giorno ho capito che Gesù è entrato nel mio cuore, ha fatto visita proprio a 

me! E, con Gesù, Dio stesso è entrato in me. E questo è un dono d’amore 

che vale più di tutto il resto che può essere dato dalla vita. Sono stato 

davvero pieno di una grande gioia perché Gesù era venuto da me. E ho 

capito che cominciava una nuova tappa della mia vita – avevo nove anni – e 

che adesso era importante rimanere fedele a questo incontro, a questa 

comunione. Ho promesso al Signore, per quanto potevo: “Io vorrei essere 

sempre con te”, e l’ho pregato: “Ma sii soprattutto tu con me!”. E così sono 

andato avanti nella mia vita.  

Grazie a Dio, il Signore mi ha sempre preso per mano, mi ha 

guidato anche in situazioni difficili. E così questa gioia della Prima 

Comunione è stato l’inizio di un cammino fatto insieme. Spero che anche 

per tutti voi la Prima Comunione che avete ricevuto sia l’inizio di una 

amicizia per tutta la vita con Gesù. Inizio di un cammino insieme, perché  

con Gesù, procediamo bene e la vita diventa buona. 
 

Sabato 18 ORATORIO APERTO a san Lorenzo con ANIMAZIONE 14,30 – 17,30 
Lunedì 20 ore 16 Confessione e prove per ragazzi e ragazze della Cresima 
     Ore 20,30 confessione per genitori, padrini e madrine della Cresima 
Martedì 21: ore 16: Confessione e prove per  bambini/e della Ia Comunione 2°gruppo 

Ore 20,30 confessione per genitori dei bambini/e della Prima Comunione 



CALENDARIO SETTIMANALE  18 maggio – 26 maggio 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 18  maggio    Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini       Rosso                 

  Ore 18,15: S. Messa (Def Giuseppina 

Colombo, def Combi Franco, Cerfoglio 

Fiorita, Ubaldo, Ovidio, Geremia, def 

Locatelli Gianfrancesca e Testori Guido,def 

famiglia Ernesto Spreafico)  

 

Ore 10,30: Celebrazione del Matrimonio 

di Matteo Domeneghetti e Edvige 

Baracchetti  
Ore 17,00: S. Messa ( def fam Frigerio e 

Baresi, don Achille e don Guido, def 

Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola, def 

Noacco Loredana e Ottavio ) 
Domenica  19  maggio  2024    DOMENICA DI PENTECOSTE  Rosso   

Ore 10,00: S. Messa: Durante la 

celebrazione un gruppo di bambini e bambine 

della nostra comunità riceveranno per la 

prima volta Gesù nell’Eucaristia. 

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di 

Invernizzi Edoardo 

Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio.)  

  

 

Ore 18,00: S. Messa (def Lina, Antonio e 

Rosetta Invernizzi ) 

Lunedì  20 maggio     Beata Vergine Maria Madre della Chiesa          Bianco  

 Ore 17,30: S. Messa(def  Bona Carla def. 

Introzzi Elvira ) 

Martedì  21 maggio   Ss. Cristoforo Magallanes, sacerdote, e compagni, martiri     Rosso  

Ore 17,30: S. Messa(Def fam Ripamonti – 

Sangiorgio, def Alborghetti Stefania, def 

Casimiro Bottazzi, intenzione dell’offerente) 

 

Mercoledì 22  maggio   S. Rita da Cascia      Bianco     

 Ore 17,30:  (Def  ) 

Giovedì 23 maggio  S. Maria Maddalena de’ Pazzi, vergine        Bianco   

Ore 17,30:  S. Messa  (Def Donghi Enrico )      
Venerdì 24  maggio     S. Gregorio VII, papa          Bianco     

  Ore 17,30 S. Messa ( Def  ) 

Sabato 25  maggio   S. Dionigi, vescovo      Bianco                

Ore 16,00: S. Messa e  S. Cresima  

Ore 18,15: S Messa: (Def Artusi Stefano, def 

Piercarlo Fontana. Def Aferdita e Izak, def 

Saresella Giuseppe, def Piera e Fedele Invernizzi, 

def Casila e Domenico Bellingardi, def Ugo 

Spreafico, def Ponziamo e Domenica Merlo) 

Ore 17,00: S. Messa ( def Goretti Lorenzo, 

Goretti Cesare, fam. Bergonti,  def Eugenia 

e Giovanni Crimella ) 

Domenica 26  maggio  2024    SS. TRINITÀ    Bianco  
Ore 10,00: S. Messa (Def Martinelli Mary ) 
Durante la celebrazione un gruppo di bambini 

e bambine della nostra comunità riceveranno 

per la prima volta Gesù nell’Eucaristia. 

Ore 8,00: S. Messa (per il popolo di Dio.)  
Ore 15: Celebrazione del Battesimo di Sirianni 

Guzzi Alessandro 
Ore 18,00: S. Messa (Def  )  

Sabato 1 giugno: FESTA FINALE anno oratoriano invernale (vedi manifesto 

nelle bacheche e tagliando delle prenotazioni del cestino all’ingresso delle chiese) 


